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SUGGERIMENTI 

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione giuridica, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che l'articolo 5 del trattato sull'Unione europea, e il relativo protocollo n. 2, 

stabiliscono norme relative all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di 

proporzionalità;  

B. considerando che detti principi sono strumenti importanti per plasmare le politiche a 

beneficio dei cittadini dell'Unione europea e sono quindi anche strumenti per valutare 

l'impatto finanziario della legislazione;  

1. accoglie con favore l'avvio, da parte della Commissione, di una consultazione pubblica 

sulla revisione dei suoi orientamenti in materia di valutazione d'impatto e in materia di 

consultazione delle parti interessate1, a seguito della richiesta del Parlamento di migliorare 

la comunicazione con la società civile, contenuta nella risoluzione del 14 settembre 2011 

su una migliore legiferazione, sulla sussidiarietà, la proporzionalità e la normativa 

intelligente2; 

2. prende atto degli obiettivi politici della nuova Commissione relativi alle seguenti 

iniziative e proposte legislative dell'UE: costo minimo; vantaggi per i cittadini, le imprese 

e i lavoratori; eliminazione degli oneri normativi superflui; 

3. sottolinea che la valutazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità è parte 

integrante del processo decisionale dell'UE; chiede alla Commissione di promuovere una 

corretta valutazione del valore aggiunto europeo e l'utilità e la necessità di un'azione 

dell'UE; 

4. rileva che una valutazione completa dei risultati delle politiche sostenute dalla 

Commissione sarà utilizzata ai fini della preparazione del bilancio UE da parte delle 

autorità di bilancio; 

5. ritiene che i programmi nell'ambito del quadro finanziario pluriennale dovrebbero valutare 

e dimostrare la conformità con il principio di sussidiarietà, in termini di valore aggiunto 

dimostrabile all'interno degli Stati membri beneficiari; 

6. esprime preoccupazione per il fatto che i fondi di bilancio dell'UE vengano in alcuni casi 

spesi per progetti che non producono risultati efficaci; incoraggia pertanto la 

Commissione a prendere in considerazione l'introduzione di valutazioni in loco per i 

progetti con un notevole impatto finanziario a livello locale; 

7. ribadisce l'invito, contenuto nella sua summenzionata risoluzione del 14 settembre 2011, 

di ricorrere a valutazioni d'impatto nazionali per completare quelle effettuate dalla 

Commissione - la cui riforma è in corso di discussione - a sostegno della legislazione 

                                                 
1 http://ec.europa.eu/budget/explained/management/managt_who/who_en.cfm 
2 GU C 51 E del 22.2.2013, pag. 87; http://ec.europa.eu/smart-

regulation/impact/planned_ia/consultation_2014/index_it.htm 
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proposta; ritiene che le unità per la valutazione d'impatto create di recente dal Parlamento 

possano completare fruttuosamente il lavoro della Commissione; 

8. invita la Commissione a proporre alla Corte dei conti l'inclusione, nelle sue relazioni 

speciali sulla gestione condivisa, se del caso, di un controllo della sussidiarietà e della 

proporzionalità degli strumenti dell'Unione; 

 

9. invita la Commissione, conformemente ai principi di proporzionalità e di sussidiarietà, a 

semplificare la procedura per la richiesta di fondi dell'UE, al fine di renderla più efficace e 

orientata ai risultati; 

10. ricorda alla Commissione la responsabilità del Parlamento di controllare l'esecuzione del 

bilancio dell'Unione europea e di ritenere la Commissione responsabile della sua gestione; 

sottolinea che il controllo parlamentare ha una dimensione di costo e dovrebbe 

concentrarsi su come porre rimedio alle irregolarità commesse ed evitare errori; 

11. auspica che la Commissione sviluppi sinergie fra l'UE, i bilanci nazionali e subnazionali e 

li sottoponga a valutazione per quanto riguarda il principio di sussidiarietà. 
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